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LA POLITICA ESTERÀ DELLA FRANCIA 


L'esposizione politica. cho piecede i do- 
cumenti diplomatici ‘presentati alle.Camere 


francesi il 12 corrente è in quest'anno: molto | 


‘più sobria < “quella” confunicata il 25 gen- 
‘aio dell’anno scorso. , Però le. idee. sono 
-sempre le medesime @-la, politica bifnpe- 
riale' non presenta alcun cambiamento. 


La parte che.a' nostri lettori deve mag- 


giormente importare .è. quella relativa al- | 


l'Itàlia. Ora ‘confrontando ciò che il governo 
‘lell'imperatore dica quest'anno, con quello 
che ha detto l'apno scorso, non troviamo 
che. una. sola.variazione efquesta variazione 
riguardavil papa. 00/0) 100 

11:28 gennaio ‘1862:il governo imperiale 
parlava delle suo , istanze presso la corte 
pontificia, affine: di ottener da essa delle ri- 
formé*6 condurla “ad una ‘transazione col 


governo italiano, è conchiudeva colle se-, 


guenti parole: “€ “Svetitaratamente dobbia- 
« mo accertàra ‘che le nostre proposte non 
« hanno, neppur: questa volta, ottenuta la 
‘e accoglienza che la lealtà delle no:tre in- 
« tohzioni ci' autorizzava ad'attendere. » | 
—Nell’esposizizione, del.,12.geunaio 1863 è 


invece scritto» c-HSanto Padre ci ‘ha data > 
€ l'assicurazione delle suò benevolo inten-. 
« zioni ed abbiamo ragione di credere che , 
««outili riformo: amministrativo 0 giudiziario ; 
+ enon’ tarderannò ‘ad’ essero ‘coricesso alla | 
« detta ae ‘soli “la, sua sovranità. » 


dunque ‘ottenuto | questo SA] governo 


amministrativa è giudiziaria. Ma di negoziati 
« perun'accordo: coll’Italiarmon'si fa più motto. 
Il “governo di Parigi sì ‘è persuaso che 
‘uda, transazione di principii sarebbe tanto 
««lifficile a.conseguirsisdal. papa quanto im- 
possibile a 'sperarsidall’Italia, e però” non 
vi si accenna più. Ed è un progresso, per- 
chè almeno la politica ‘esce da quello stato 
di ambiguità ed' equivoco nel quale la lu- 

singa d'un accordo la manteneva. 
Îi questo, pi pur l’allusione 


che viene falta nell'esposizione al programma _ 
«el ministerò italiano.‘La Francia ha com- ‘ 


préso ‘come ‘il'govorho di Ro Virronio 
Emanuete non, potesse seguir il sig. Drouyn 
de Lhuys ne’ suoi tentalivi presso la Corte 
pontificia. è. non. poteva non. riconoscere che 
‘in questa condizione di cose, altro non ri- 
maneva a lul'senonchè di lasciare che l’e- 
_sperieza provasse, un'altra, volta, l’inanità 
‘degli sforzi. della diplomazia francese © per 


‘ conciliar ‘il governo papale co’ suoi popoli, 


intanto che avrebbò Fivolte le'Suo “cure è 
la sua sollecitudine«agli affari interni. 
L'esposizione-del, libro: giallo essendo il 
miglior commento del. discorso dell’impera- 
tore, ciò che in essarè:detto dell’Italia per- 
mette di ben afferrare ‘il pensiero esprasso 
da Napoleone II nel suo discorso. E pos- 
siamo ben sostenere chevil nostro giudizio 
è ampiamente confermato. La ‘nomina ‘del 
sig. Drouyn de Lhuys vi è presentata come 
da noi era stata. intesa; L'imperatore vo- 
lendo ripigliar l’opera di conciliazione col 
papa, ha creduto conveniente di rivolgersi 
ad uomini estranei alle discussioni anteriori; 
ina se quest'opera non riesce? Se le riforme 
‘non soddisfanno Î romani, vorrà la Francia 
continuare. a far la s.sentinella al governo 
pontificio ed a Francesco Il? 
Le riforme non possono, avere per la 
Francia che uno,scopo: quello di preparar 
la Corte pontifivia a trovarsi sola di fronte 


5 
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: Purchò questo tempo non venga sciupato, 
noi possiamo»! bene + assistere agli ‘ultimi 
tentativi della Francia coll’incredula curio- 
sità di.chi.è. sicuro che faranno naufragi 
‘ ma + serfza. suscitaro il Thenomo inciampo 
all'opera del governo francese. 

Per..quanto la quistione ellenica, l’orien- 
talo e quella-del Messico siano»gravi, esse 
presentano tuttavia alla Francia meno diffi- 
coltà della quistione romana. Ma il partito 
clericale, il quale si credeva sicuro dopo 
‘ la nomina del sig. Drouyn de Lhuys,. co- 
\.mincia. a. dubitare, e la:.sua fede non ci 
‘ sembra più tanto salda. Le lettere di Roma 
‘ concordano con quelle di Parigi nello an- 
« nunziare; che il. governo pontificio e i suoi 

fautori si trovano molto impacciati e temono 
‘ di non cavarsela colle promesse riforme. 
|. La, Francia. non. ha, ottenutownel 1862 
* grandi vittorie. diplomatiche, 6* non può 
quindi contar quest'anno fra î più: splendidi 

del secondo impero. Ma essa non si ‘è ar- 
| restata ne' suoi progressi economici e que- 
sto aspetto ora secondario della sua politica 
sarà dinanzi alla storia imparziale uno dei 
più rilevanti, avendo l’imperatore compiuto 
delle riforme che una lotta di mezzo secolo 
sera riuscita ad impedire. 
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SITUAZIONE: GENERALE 
| * DELL'IMPERO FRANCESE 
i 


AFFARI ESTERI 


*. Dal libro giallo, distribuito al Senato ed al 

Corpo legislativo, togliamo la parte relativa 
. &lla, politica estera, dandola;intera.per le qui- 

stioni più. importanti, ed in sunto per le altre: 
\\; Lo difficoltà politiche sorte nel corso: dell’anno 
1862 non hanno turbate le buone: relazioni fra i 
v Babinetti, mercò lo spirito di conciliazione che ha 
presieduto alle loro comuni deliberazioni, 11 governo 
dell'imperatore, per quanto lo concerne, nulla ha 
trascurato per far prevalere le idee più favorevoli 
, al maptenimento della. pace, 

L'Ialia è rimasta uno dei principali.oggetti della 
nostra sollecitudine, e l'interesse che ci anima ri- 
guardo. a lei non ba punto scemato. 

Importava al, governo italiano di riavyicinarsi 

alle grandi Cortì che formano il concerto europeo. 
Syventuratamenta, la riunione dell’Italia meridionale 
alle province..del. Nord si è compiuta faori delle 
norme ordinarie, del diritto internazionale, e pa- 
recchie potenze, nel numero delle quali erano la 
Russia e Ja Prussia, non avevano creduto che loro 
fosse possibile di riconoscere. il nuovo regno senza 
scostarsi dai .principii della loro politica, Noi ab- 
biamo fatto valere presso queste due Corti le con- 
siderazioni dalle quali noi stessi eravamo stati gui- 
dati. Il riconoscimento dell’Italia,.recando al gabi- 
netto di Torino una nuova forza morale all’interno 
» non meno che all’estero, doveva, secondo noi, dar- 
gli. il mezzo di resistere alle, avyentataggini e di 
| soltrarsi ognor più all'influenza dei partiti estremi. 
Noi abbiamo colte. tuite le occasioni che ci pa- 
revano opportune. per esprimerci in questo senso 
cosi. a Berlino, come. a Pietroburgo. La. Russia ci 
ha fatto conoscere ch’essa era sovratuito - animata 
dal desiderio di riavvicinare la sua politica. alla 
, nostra negli. affari della Penisola, e ci ha chiesto 
che ci facessimo intermediari delle confunicazioni 
ch'essa. ha, giudicato utile di. scambiare col gabi- 
netto di Torino, prima di prendere una :definitiva 
risoluzione. Noi siamo stati abbastanza avventurati 
per. provocare dal governo italiano delle spiegazioni 
\ che.il gabinetto di Pietroburgo ha trovate soddisfa 
| centi. La Corte di Russia adanque, come la Fran- 
cia, ha riconosciuto il nuovo titolo del Re Vittorio 
Emanuele, e la Prussia non ba esitato ad adottare 
una simile risoluzione. 
i L'Italia si trova oggi in relazioni regolari -con 
‘ quattro delle grandi potenze, e se la posizione 
' ‘dell'Austria rimane, a questo riguardo, eccezionale, 
* abbiamo continuato a ricevere, iu ogni occasione, 


' 
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! formi a ciò che si può aspettare dalla sua mode- 
razione e dalla sua saggezza. 
Esistono tuttavia in Italia delle difficoltà che gli 


sforzi de! governo dell'imperatore non sono riusciti ' potevano risultare nella politica generale ‘dell’ Eù - | di lotte sabguinose. 


SI.PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


dal gabinetto di Vienna, le assicurazioni più con- | 


> Venerdì, 16 Gennaio 4863 


ION 


. non vi è da maravigliarsi se la soluzione non ne è 
' così rapida come la fanno: desiderare i grandi in- 
teressi che vi sono collegati. ‘/ * 
!“ ‘H governo dell'imperatore‘ sa (ché non si può 
‘ sperare per la Penisola un'ordinamento defioitivo 
ed una pace durevole finchè durerà il disaccotdò 
che divide. il-papato e l’Italia; e non iguora qufile 
turbamento quest’antagonismo reca nelle coscienze. 
S. M. ha essa stessa.esposti, in.un documento reso 
pubblico,.i pericoli di..una situazione tanto . anor- 
‘male, indicando al tempo stesso-le-necessità 
spingono le due parti a por fine alla loro contto è 
versia e gli elementi dell'accordo che poitelbe 
stabilirsi fra di loro, Le resistenze:di una di)que- 
ste dne parti e le esigenze dell'altra ;banno difbo- 
strato una volta di più quanto gli animi difettino 
ancora della calma indispensabile per determinare 
con equità le condizioni di un riavvicinamento. 
Tuttavia, desiderando di mantenete il proprio 
governo nella stessa regola ‘ di condotta, l’impera- 
tore ha pensato ‘che fosse vantaggioso ‘il fare &p- 
pello ad uomini estranei alle ‘discussioni anteriori 
e perciò più favorevolmente collocati per ripigliara, 
secondo le indicazioni | della lettera imperiale del 
20 maggio, l'opera di conciliazione d>lla quale essa 
ha tracciate le basi. Le intenzioni di,S, M. .sono 
state convenientemente apprezzate in Italia, ed.ab- 
biamo la soddisfazione di constatere la calma rela* 
‘tiva che è succeduta nella penisola alle agitazioni, 
delle quali la question3 romana era stata recente- 
mente il pretesto. 


Mentre il nuovo ministero. italiano annunzia che 
consacrerà le sue cure all’amministrazione interna 
© si astiene, secondo’ le espressioni del suo pro- 
«gramm?; dal fare al paese delle promesse che non 
potrebbero essere seguite dai fatti, il geverno pon: 
tificio, dal suo canto, non ricusa di riconosére la 
opportunità dei miglioramenti che non abbiamo mai 
cessato di consigliergli di introdurre nel suo regi- 
me interno. 

Il Santo Padre ci ha data l’assicnrazione delle 
sue benevoli intenzioni ed abbiamo ragione di cre- 
dere che utili riforme ammibistrative e giudiziarie 
non tarderanno ad essere concessa alle province ri- 
maste sotto Ja sua sovranità. | 

La rivoluzione che ba reso vacante il trono el- 
denico daya alla situazione della Grecia un inte- 
resse particolare. Era da temersi che questo avve- 
nimento facesse nascere un’agitazione pericolosa per 
il mantenimento della pace in Oriente. Il governo 
di S. M. si è adoperato, per quanto da luì di- 
pendeva, ad allontanare il governo provvisorio di 
Atene da tutto ciò che poleva incoraggiare. aspira» 
zioni inquietanti. 

1 trattati che hanno stabilita l'indipendenza della 
Grecia, avendola posta, sotto la guaréntigia. della 
Francia, dell'Inghilterra e della Russia, noi dove- 
vamo andar intesi coî gabinetti di Londra e di 
Pietroburgo sulle questioni alle quali la scelta di 
un nuovo sovrano doveva dar luogo. Un saggio pen- 
siero aveva dettati gli at.i diplomatici, soi quali 
riposa l'esistenza di quel regno. Le potenze 
compiendo, disinteressatamente ,. un’opera. intra- 
presa dietro le più generose inspirazioni, si erano 
Vietata la ‘ricerca di qualunque vantaggio esclusi- 
vo; esse avevano particolarmente stipulato che il 
principe che erano allora incaricate, in forza d'una 
delegazione ufficiale, di collocare sul trono di Gre- 
cia, non potesse essere scelto fra i membri delle 
loro famiglie regnanti. 

Quantunque la situazione dei greci riguardo a 
questa clausola dei trattati non fosse assolutamente 
identica a quella delle tre Corti, tuttavia gli im- 
pegni contratti dalla Francia, dall'Inghilterra e 
dalla Russia non conservavano meno per essa tutta 
la loro forza obbligatoria, e nell'interesse dell'e- 
quilibrio generale, che sarebbe alterato qualora una 
di esse divenisse preponderaniè in Grecia, a noi 
doveva importare che quelle stipulazioni fossero a- 
dottate come regola di condotta, 

Il governo di S. M. non ha esitato a confor- 
marvisi interamente, ed abbiamo anticipatamente 
respinta qualunque idea di una candidatura. fran- 
cese, I gabinetti di Londra e di Pietroburgo mani- 
festavano disposizioni simili alle nostre. Le tre 
Corti erano dunque d'accordo per notificare al go- 
verno provvisorio d’Atene, ch'esse giudicavano jl 
protocollo della conferenza di Londra applicabile 
all'elezione del nnovo sovrano. 


Alfredo, voleva che la Russia declinasse del pari 
quella del duca di Leuchtemberg, ed avendo que- 
sta potenza tardato a dare le spiegazioni che le è- 
rano state chieste, il gabinetto di Lortdra annunziava 
l'intenzione di considerarsi svincolato dai suoi im- 
egni. 
% La candidatura del principe. Alfredo assumeva 
| da quel momebtò- un nuovo carattere. Il governo 
dell'inîperatore ha creduto proprio dovere, per }'a- 
micizia che lo lega al governo inglese, di esporgli 
{| con intera franchezta quale fosse il nostro pensiero 


intorno all'eventualità d'una monarchia inglese 'in | 


| Grecia, come pure riguardo alle' complicazioni ‘che 


ì ad appienare. Esse sono, per verità, il fatto delle | Fopa. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Tn Torio, all'Uico dl ciale. ia della Rocca, 1, pelle 

Incié A e sa 

A Parigi, dii does Havas, rue J. J. Rousseau, n.8 — A 
Londra, da ay, i 

Davies et (., 1, Fink Lane, 


resso gli Uffici postali ; 
Frederik May, ani cen ssi Delisy, 


Le inserzioni costano L. 1 la linea; Le lettere ed i reclami de- 
"vono essere inviati franchi alla Direzione del giornale, 
Non si restituiscono i manoscritti, 
Gli anmunzi ‘si ricevono all’ 

» dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 25. la linea,:} 


a D. Mondo, via 


Un' foglio ‘arretrato cent. #0. * 


. 1a suoi sudditi, quello. di esaurire tutti i circostanze più ancora che quello degli uomini, e |. Il gabinetto: di Londra avendoci: risposto che era 
‘ mezzi ‘d’un accordo: 
Frattanto, l’Italia, può ordinarsi, promuo- - 
‘ ver le riforme ‘amministrative e finanziarie, 
agguerrir l'esercito, accelerare l'unificazione. 


disposto a rifiutare.la cerona: per. il principe Al- 
fredo, se la Russia consentiva a considerare il duca 
di Leuchtemberg come compreso : nelle esclusioni 
prevedute dal protocollo. del 1830, noi abbiamo 
impiegati tutti i nostri sforzi nello ‘agevolare un 


accordo su questa base. ll gabinetto di Pietroburgo 


si è piegato a questo: voto. Per conseguenza, dus 
note sono state scambiate tra: 1’ Inghilterra e la 
Russia per istipulare una rinunzia’. nel 
caso che fossero eletti il principe Alfredoo il duca 


6 | di Leuchtemberg..lb. governo di S: M. hà anch'esso 


aderito a questa risoluzione, che è stata recata a 
notizia dalla Grecia per mezzo di una dichiarazione 
degli inviati delle tre Corti. I gabibetti stabilirono 
inoltre, di porsi d'accordo sulla designazione ‘ del 
pupsino che potrà essere raccomandato ai voti de- 
gli elleni. 


Al tempo stesso, il governo di S. M. britannica 
adottava ‘utia risoluzione importante: dichiarava 
cioè la propria intenzione di spogliarsi’ del protet- 
torato delle Isolè Jonie in favore della Grecia, 
solto la condizione che Je potenze che avevano sot- 
toscritto il trattato ‘di Vienna vi consentissero e 
che il governo ellenito, conformemente alle assi» 
curazioni che ba dite spontaneamente, 3'impegnasse 
a conservare le istituzioni ‘monarchiche ed a ri- 
spettare le circoscrizioni territoriali. 

Questa proposta è interamente conforme allo spi- 
rito delle stipulazioni che hantio regolato nel 1815 
i destini dell'arcipelago delle sette isole, Allora, 
infatti, si volle-tener conto'della loro nazionalità. 
Per questa ragione appunto noù venvero ‘unite 
all'Italia, e non pofendole‘ unire ‘alla Grecia per 
non sottoporlè alla dominazione ottomana, nè la- 


+ sciar loro un'indipendenza politiva ‘éie non sareb- 
‘bero: state in‘grado di difénder®, sitredette di con- 


ciliare tutte le'convenienze, formandone uno stato 
distinto sotto il protettorato «d'una grande ‘potenza 
cristiana, Tutto fa supporre che. se-il regno el- 
lenico avesse allora. esistilo, i gabinetti avrebbero 
disposto delle sette jsole, come il governo inglese 
propone oggi di disporre. Noi non potevamo adun- 
que far a meno di congra'ularci con lui di questa 

conforme ai 


«sua risolazione, Essa, d’ altronde, ‘è 


voti sovente espressi dagli abitanti delle Isole To. 
nie, ed è troppo in armonia coi nostri sentimenti 
di benevolenza verso la Grecia -per non ottenere 
l'approvazione del gòverno dell’imperatore. 

Non ci rimane che far voti affiachè .il componi= 
mento, definitivo della questione greca venga: pron- 
tamente a ristabilire Ja tranquillità. e la calma ed 
offra alle potenze le guarentigie d'ordine e di sicu- 
rezza ch'esse banno il diritto di chiedere al nuovo 
sovrano della Grecia, . 

Quando la rivoluzione ‘ellenica è scoppiata , gli 


avvenimenti de'quali la città di Belgrado era stata’ 


il teatro alcuni mesì prima, e Ja guerra del Mon- 
tenegro appena terminata. avevano ;prodoita nella 
Torchia .d' Europa ;un'agilazione .che durava an- 


cora. 

Gli affari di Servia erano di competenza delle 
Corti che avevano sottoscritto il trattato del 30 
marzo 1856. I rappresentanti a Costantinopoli della 
Francia , dell'Austria, della Gran Bretagna, del. 
l’Italia, delia Prussia e della Russia si sono riù- 
niti coi ministri del sultano, per ricercare i mezzi 
alti a prevenire nuove collisioni. Spikcévoli diver- 
genze, prodotte dall'aver prorogata la soluzione di 
aletine difficoltà lasciate da Iungo tempo în sospeso, 
esistevano fra la Corte sovrana ed il principato. Un 
firmano del 1830 stabiliva che i musulmani non 
potessero abitare in Servia se non nel recinto di 


‘sei fortezze, nelle quali la Porta si riservava il di- 
“ritto di tener guarnigione, e che ogni altro punto 


del tetritorio non Pop soWoposto, ad altre autorità 
che a quella del principe, / 2/0 
Ma questa disposizioni non erano state applicate. 
Specialmente a Belgrado, Js popolazione musulmata 
formava ‘uda città ‘turca ed occupava una parte di 
în quartiere della citià serba. Ne risultavano fra 
il'governo locale ‘ed il comandante delle fortezze 
interminabili cooflitti di giurisdizione, dei quali il 
bombardamento di Belgrado ha fatto ‘conoscere tutti 
i pericoli. Il nuovo componimento , emanato dalle 
deliberazioni aperte a Costantinopoli, assicura l'in- 
tiérà esecuzione del firmano del 1890. La'Porta ha 


cconsentito alla demolizione‘ di due ‘déllé sue \for- 


tezze, posta nell'interno! della Servia conservando 
il diritto ‘di guarnigione ‘solamente “in quelle ‘che 
si trovano ai confini. Fuori ‘di queste quattro cit. 


Ma il gabinetto inglese, prima di respingere uf- | tadelle non vi sarà più in Servia nè popolazione 
ficialmente ad Atene la candidatura del principe ! musn!mana; nè'altra giurisdizione; tranne; Ja.sérba. 


Inoltre, istruzioni precise, state. comunicate alla 
conferenza, formeranno la regola di condotta per- 
manente dei bascià governatori di Belgrado ; esso 
lbro vietano qualanque jtnmistione negli affari del 
i e loto ingiutigono di non' rivorrere al- 

impiego dei mezzi d' intimidazione’ che Toro offre 
l'armamento delle fortezze, tranne nel caso in chi 
questa fosso seriamente minacciata da un’ aggres- 
sione per parte dei serbi. Il governo di S. M. ba 
contribuitò ‘con tutte le ‘$te forze ad un componi. 
miénto che era aereiglie deri se 

dillità in Servia e che, 0 , ale 
Jonta ogai cagione ordinaria ‘vi° discussioni ‘e 
‘ dè CLUa è Continua): 


AO IETEOO SA 
L'ORO DELL’ IMPERATORE 


— GIUDIZI DE E LI — " 
Il discorso “dell'imperatore al afidi là 


tivo di Francia fa iterpretito in Mai Î ir cup ere 
Late. dalla stampe inglese. ., e rande iadustriànti. Nog 
i il Morning. Post del 13: gsandio; safova quindi se io na Una e d'una n di i 
re riso alla saggezza delle parole | in Frandia avrel: pes "a stessa 

dell'imp , pare le prc mite amibidua | tata a difficoltà _ pis 


Times ri- 
conosce. prima, di tutto che quel. discorso, an- 
zichè. ur programma di futura politica ;'era 


sottò un diverso” ‘punto di’ vista, | 


piuttosto ua eloquente, esposizione dei risul- 
dati, don dida lie | ade 


Quei risultati sono incontestabili, egli dice, ma 

‘ noncsi può) hegarè ‘ch’essi* nori abbiano thinacciato 
e non minacciano; tuttora là «pate! d'Europa. Nvi 
‘ cerchiamo invano sil mivtivo principale che gi' ispi- 
; rava, quantunque: l' imperatore » sostengà trovarsi 
quello: in ani profondo stintimento |.di dovere. Ad 
enta dell'annessione della Savoia e dell'occupazione 
( di Roma;' non si può: ‘negare, ‘che la» Francia spira 
maggior rispetto e,minor gelosia che negli ‘anni 
soersia Li ‘atore. attribuisce. in gran parte que- 
sto. favorevole: cambiamento alle ‘personali vintraviste 
fra een 6 gli altri sovrani, Noi ‘invece-crediamo che 
quest’ entente: cordiale debba ipiuttosto» là sua ori- 
gine alle. amichevali relazioni. dei popoli; i cuit in; 

© teressi (furono. avvinti. da quo'iratiali di commercio 
che tanto vantaggio: arrecarono -'all’Inghilterra; a} |.‘ 
Belgio, alla Prussia, alla Svizzera ed. all'Italia. 


N giornale inglese passa quindi ‘alle parvlg 
dell’imperatore sulla Grecia e sull'America: 


Due, sono le, Aff, sche l’imperatore, snai 
superare, e. ne fa, cenno nel suo discorso. ; Egli e 
savino | d suo , Spain pei ml pace non sar 


ni "di 
Loto sua. Im ti Me in.) ‘Quest’ offerta 
è soltanto posposta. ad. una, più; conveniente oppor: 
tunità; colle quali parole lascia: travedere, com'egli 
te ancora d’ottenera la,.cooperazione. della Rus- 
6 della Gran, Bretagna, Quantunque; il: motivo 
SI accampa per questo. intervento, sia la sua. sim: 
patia per un paese, l'avvenire. del. quale. non può 
_08sere. considerato iena gra è chiaro abba- 
Baza, ha, talea Data ; di kutto, ciò sarebbel il 
desiderio. di cessare. a ia, da miseria! delle 
olassi operaie. per ing (cotone, Za. condi: 
zione dell'impero sarabbe assai florida, sola guerra 
. d'America mon avesse» inaridito una delle pe 
| pali sorgenti della nostra.industria, .;1:; 
I Tires considera di poi le condizioni în- 
terne della» Francia; Valle quali fa allusione il 
discorsò ‘imperiale. ‘Egli riconosce ‘che la li- 


Do 


bertà, daageenagi fi tholté ‘volte ificeppata, fece 
in n de’grandi progressi. Fa plauso ai 
vori intrapresi in cuesti ultimi. snni, 


} PA paragona a quelli dei Cesari. Termina quindi |' 


; dimostrando in che. il. secondo imperò rasso- 
emigli osi carme primo: 


A coloro chè p gr Ù secondo al primo 
impero, ne Quello sîa di questo molto 
inferioré, noi ‘ dicito incarico di criti- 
care la Are gr vip ‘di’ quest'altimi cinque 
anni, Noi i ‘wi a it trovare alcun 
| fallo. Pet quatito Coricértie gli altei stati del conti- |. 


nenle |’ imperir seg) l'esempio di totti i tin 


‘éi fanti‘ MBeodli"* o'‘in Francia, 
Ne vicalani ‘poi ‘è pere 


gio cun A Ti mad- 
re i sl Lario #- aac 
e nella $ + tuto ov consi 
Mad: ‘aticor ben compreà ‘è adbitata nel‘ ‘mondo 
incivilito Ja massima PPT aa delle nitioni 


x ‘gono iaeatici 0” ‘glia 


l Morning. «Port interpreta. in questo modo 
le parole semi gres sulla Qquistione ità- 
liana 1° nm 

Là Fidnéia uni al s06 ca dae Forate 
che estesero di non pocò i suoi confioi nffni. Nod è 
RR Mi ratngt l'intimo Senso, di quelle ta 

barriere che ci soparavano dai nostri Vicini sono 


too pupe chè 80 Nizza 6 Savoid fossero ri- 
Lot di Mero nele, la vi- 
fort delia ia alla Sardegnà sarebbè stata 


la stessa. Vos corle vedute potrebbero sup- 
vicinansa fossa determina gal 


C) 
Past pl ro ‘ohe l’averlo allontanate liiplichere 
Coi n un Ja grniginsatt, ma uda appropriazione 
del nos Vicino. 
dati rando parole di Mao sulla. politica 
rs, ptt, travedere, che, per jl momento, 


I ;iare il po- 
S Li lt 
i oro, ars more 8 +e 
smpegni obbligano la nazi ‘a sostenere 
cil poter. temporale: de te ile che l'Éa- 
. ropa non deva (Fimpiangero . d'essere stata in sì 


L'allusione alla questione d’ Nomen è, se. 
condò il Morning:Post, la più interessonte è la 
più meritevole d’un’attenta' considerazione: 


sh Nek, conflitto impegnatosi fra il Nord ed il Sad 
i ne a 8 ’asconde ciò che par. excellence è da 
ì est'anno. In.goyerno che sì crede 
î cab de ad ri re per ateo concalcale 
che a mante la Je sue truppe nel Messico, 

“Si mostrare che un'offesa all'onore della‘ Francia 
‘anche 4 sì, prat ng non devo timanere im- 


Schivo certamente. d'inter - 
poni, e Mi poteri ela 
delazione al si Vegeta | 
proposta faità terri dote - 


una prova incontestabile sdella verità. del nostro 
asserto. Quando quella proposta non ottenne il suo 


“il'imondo duabitava se la Francia sarebb@ Com 


rimasta e spettatrice d’una lotta che di 


britannico, Questo "dubbio ora più non esiste. Men- 


tre riconosce la miseri 
d'Atnerica ed espone it'suo désidertio che vi venga” 


‘presto recato un rimedio, l’imperatore: sniconoboe I 


esser quello un male, cui ta governo non a pò 
care alcun rimedio. 

L'esercito ed il naviglio francese preoccu- 
pano un poco il giornale inglese, il quale 
dopo aver complimentato il governo francese 
per l’econoria è per i miglioramenti sì scien- 
rifici che militari introdotti nelle sue forze di 
terra e di mare conchiude: 

Si deve sperare che questi miglioramenti non 
indurfanno il governo ad una gara (competition) che 
desso sarebbe altrettanto infrattuosa che stolla e chs 
non ‘procurerà id'ottenere una superiorità marittitna 
che si potrebbe supporre:non aver altro scopo che 
im'estera aggressione. 

n n 


è Nel discorso dell'imperatore ‘a ‘noi perte 
Tuto per dispaccio telegrafico si leggevano, nel 
aragrafo relativo al papa, le parole'—'i no‘ 
frà passati impegni CI OBBLIGANO @ sostenere. — 
el testo che ora ci viene recato dai giornali 
rancesi, si legge invece — i nostri. passati im* 
gni: CI, OBBLIGAVANO @. sostenere; 

: Questa differenza . è. abbastanza . notevole ; 
«perchè :se. ne: debba tener conto. Essa modi- 
fica alquanto il sensò di quel'paràgràfo ; il 
quale diventa ‘una semplice’ esposizione sto- 
rica di quanto si è fatto dalla Francia ‘per l'I: 
tali, Anziché inidicaré la via ‘chie, riguardo 
‘alla’ ‘questione tomana, la Francia intende di 
seguire in avvenire, 


RARI e ct 
'SOTTUSCRIZIONE NAZIONALE 
Direzione del giornale..l’Opinione L..100 — Fr. 


,Selmi, R.. provveditore sopra. gli studi di. Torino} 
L. 20 — Vigna dottor Giuseppe, segretario del 
provveditore agli studi, L. 5. 

—La Perseveranza del 1 così riassume nel modo 
seguente le cifre della sottoscrizione nazionale presso 
i giornali milanesi sino alla sera del 14: 


sh 


Gazzetta di Milano L, 13,979 78 
Lombardia » 747.71 
‘Plagolo * » 1,982 58 
Lombardo » 1,180 32 
Politica de! Popolo » 313 85 | 
Perseveranza ’ » 57,969 96 | 


Totale L. 76,174 15 © 


La sottoscrizione presso il municipio. milanesa 
ascendeva la sera stessa a L. 9,919 15. Il totale 
dellé somme raccolte in Milano sino a futto ìl 14 
è, secondo la Perseveranza, di circa L. 152,000. 

— Il Monitore di Bologna del 14 reca ‘che la 
sottoscrizione nazionale per lo vittime del brigan- 
taggio procede assai bene in quella città. Il muni: 
“eipio cura colle, sue circolari aflìnchè tulti i citta= 
dinì vi concorrano. La Società felsinea ha diretto 
‘ànch’essa a' suoi membri un patriotico invito. Molte 
‘private società’ cffersero considerevoli somme. IL 
presidente del comitato d’emigrazione, sig. Augusto 
‘Agibbert, hà invitato gli emigrati residenti in Bo- 
logna a concorrere anch’ essi alla sottoscrizione. 
Il'dottor Carlo Zanolini, direttore delle scuole tec- 
niche, si adopera affinchè adche tra gli alunni si 
provveda ‘ad una raccolta per la patriolica dimo- 
strazione. Alcuni membri della Società del tiro a 
segiio hanno proposta una partita di Tiro a cara- 


‘bina ed @ pistola a benefizio della sottoscrizione 


Stessa, a vantaggio della quale si darà pure una 
rappresentazione straordinaria nel teatro del Corso. 
Anche la guardia nazionale ha aperia la sua lista. 
Il Corriere dell'Emilia serive che si è formato an 
com'tato a tal dopo fra i professori ‘del R.. liceo, 
“istituto è scuole tetniche, scuole normali, elemen- 
tari è serali, ed anche degl’istituti privati; il solo 
"R. ginnasio nòn è rappresentato perchè que’ padri 
‘barnabili dissero non poter concorrere senza il per 
tnesso ‘dei Toro Aperta: 

* In Abcotia, il giotno 13, le somme raccolte a- 


‘| scendevano già a L. 13,194 64, comprese L. 10,000 


svottite dal munibipio. 
© Sî legge Nella. Gazzetta del Popolo di Fireatio 


‘’Gli operai della manifattura dei tabacchi i in Lucca 
‘hanno deliberato di lavorare un giorno straordina- 
rio a benefizio dei, danneggiati dal brigantaggio. 
Gli impiegati di quella direzione rilasciano anche 
essi un giorno del loro stipendio. 

— Il municipio d'Alessandria votò per la sotto» 
sorizicne lire 1,000 

Il. muvicipio di Mondovi votò lire 250, ed 
instituì tre Commissioni incaricate di raccogliere 
le sottoscrizioni dei privati, 

In Catania gppena fa pubblicata la circolare del | 
ministro furono, create apposite Commissioni, per , 
faccogliere lè firme che i giornali si propongono 
di pubblicare nelle loro colonne. 

In Cagliari la Deputazione piro ha deli- 
‘berato di contorrére per liré 
zione nazionale, 

In Girgenti la sottoscrizione fu approvata dai 
cilladini e già si raccolse un bel numero di firme. 
Il municipio di Teramo ha votate L. 


“ha nominata una Commissione incaricata a racco» 


» 


ala dali Ma, guerra. 


000 alla sottoscri— 


‘2000 ed — 


see le offerte prifato. Quel di Palermo ba sot- 
toscrittoper L.10,000 ed ha anch esso nominate dell 

missioni per promuovere agg privata. 
00. In Ascol 
st i 


di Macerata ha vo 
fio pae so, sli sito ice 
pritat Aùche in Po 
È eguale favore the in K: ra 


in tutti i hd ei 
si a pèrre Lego a 


aoicirino 
4: BI 


pod 


PIE DISASTRO "A LOCARNO 
Da ud Bullettino della Gazzetta ticinese in 


A Locarno ieri,, domenica, alle tre pomeridiane, 
pochi minuti: prima! che incomivtiaàssero î ‘divini 
uffizi, mentre si faceva la dottrina, la parta ante 
riore della volta della. caîtedrale cadeva, seppel- 
lefido 4pi10 Te Sue macetiè quanti si trovavano ‘sott) 


pezzo. sopra una lunghezza di venti o venticinque 
metri, cominciando dallà parte che si trova. sopra Ja 
entrata principale find'verso la metà della chièsa. Il 
pèso:della neve, ha ischiantato:| le travi» principali 
della vecchia fracida tettoia, che cadendo; ha tra- 
sciato con sè la volta, 

Nessifio ‘di ‘quelli che si trovavano sotto Ta parto | 
rovinata; he potuto salvarsi: quei pochi: che sivtro- 


gravi, 

Potreste facilmente farvi un’idea della desolazione 
che si sparse nella città appena còrsa la sinistra noti- 
zia. Padri e madri che accorrevano.per averecontezza 
della loro prole; giovani che andavano chiamando 
per nome i genitori, i fratelli, gli amici; sposi the 
incapaci di parlare precorrevano collo sguardo la 


folla per ricercare i congiunti: futti costernati ed N 


abbattati se le loro ricerchié ‘eranò vane, ebbri di 

gioîa ‘a ‘qualche’ felice incontro; Piòi ognuno ’&6éor- 

rere|per prestar sotcorsa 0 consiglia; e dappertutto 

un desolarsi, un singhiozzare che speszavano il 

cuore. 

Sul luogo della catastrofe fion' si vedeva èhe' n 
pus di rovine. Travi, enormi schiantate ‘e .ti- 
dotte a.scheggie come piocoli bastoni, pezzi fi: muro, 
Das da taglio, sassi, armature ferrate de cet pt 

tutto frammisto ‘di neve e/di frantutii di for 

| pmava un mucchio di rovine da. dui uscivano mem» 

bra infrante e cranii stiacciati, che dava l’idea di 

tina tomba gigentesca formata dalla disperazione 0) 
pal furore! li 

Le. donne stavano dinterno alla chiesa, si sal 

lavano alle tre entrate per cercare conto dei loi 
tari, e secondo il più o meno di speranza the 
nudrivano, pregavano di lasciarle ‘entrare ‘e si'strap- 
pàvano i capelli e imploravano dal cielo la Lene» 
dizione sulle loro famiglie. 

Gti uomini si ponevano immediatamente all’o- 
pera per-portare soccorso di'‘miseri che 'si' trita. 
vano così sepolti, se pure questo aiuto potesse 
giovare ad alcuno. 


vere. Poveri e ricchi, operai e benestanti, magi: 
strati è privati cittadini, nazionali 6 eftranbi, uo- 
mini d'ogni ceto, d'ogni età e d'ogni condizione 
gareggiavano di zelo, d’agtività, di forza e di co- 
raggio per sbarazzare il lastricato della chiesa da 
quella massa di maceriè, Immediatamente si for- 
imavato diverse catene por accelerate lo, sgombro. 

La neve; la calce, la terra, lè pietre minutè 6è- 
rano caricate coi badili, colle zappé; colle miani in 
enormi panieri là recati a questo scopo @ portate 
dalla catena faori è nel fondo della chiesa “verso 
l’altare; le ravi, i legoami d'ogni genero; le grosse 
pietre èrano sollevate: a mano o troncate dalla scure 
ò segate ‘e sulle spalle ‘dei lavoranti portate in 
lontananza.‘ 

Ad ogni momento sì ‘metteva allo scoperto ‘qual- 
sche ‘cadavere: e vedevasi allora uno 0 più degli 
accorsi impallidire, gettare lo stromento da ‘lavoro 
e accorrere verso al cadavere o fuggire disperato 
fuori di chiesa perchè aveva ricondsciuto nel morto 
la sorella; o la figlia, la madre!..... E" allora 
tuiti} la desolazione nel cuore e la rabbia’ nelle 
mani, raddoppiavano di zelo e di'coraggio per acce- 
lerare lo sgombro, nella sperabzà di ‘arrivare ‘in 
tenipò a salvare qualcuno. 

Tutto ad un tratto si ode ‘nità Vote tuonante 
#imporre ‘silenzio. Parve ‘si fosse udito un grido 
sotto le rovine: Ansante ‘ognuno sospende “il Ta- 
voro, si tende l'orecchio, alcuni si getttano contro 
iterrà per meglio sentire i suòni , e diffatti‘ sî di- 
stitigue ‘un gemito di tomba uscire di sotto ‘quei 
Ofrantami. © Allora ivi ‘si attivàròho' subîto ‘con 
maggiore zelo e avvedutezza gli ‘sforzi comuhi , ‘e 
sotto ad una donna già fatta cadavere, protetta în 
parto è dal cadavere stesso è da altute sthegge di 
trave a ‘mezzo inclinate, fu trovata un'altra povera 
donna ché ancora viveva. La testa ‘@il torsò 'fa- 


esi trovavano Assoggeltate al cadavétè è fra i ‘sassi, 
#8 ‘now fa ‘che ‘alle orè cinque ‘e mezzo ‘che la me- 
behina ‘potd’ essere levata di là ‘è trasportata ad 
ttià @pecio di ambulanza improvvisata nella sacri. 


è le reni fortemente contuse, ma si spera salvarla. 
Fu la sola ritirata di sotto le rovine che non sia |! 
morta. Gli altri erano già cadaveri, e (tutto porta 
|a ‘credere che la morte sia stata istantanea. Quasi | 
tulti i cadaveri giacevenio boccone; un solo, quello 
lodella figlia Maggetti moria presso ‘sua medre, 
Aveva la faccia rivolta a tre quatti verso il cielo. 

I-morti sono quarantacingue. 

Tutte le vittime, meno un sòl uòmò jin età avan- 
‘‘fata, sono donne; molle serventi , molte giovani, 
«poche madri ‘di famiglia. Jl maggior bunierò ap- 
‘partiene al'basso ceto, tuttavia si deplora la motte 
stiche di ‘altube personò appartenenti alle inte 
famiglie. 

I feriti sono pochi. 

Nel momento in cui vi scrivo la città è ii i 


i 


A 


.data del 13 gennaio togliamo quanto, seguei.. 


la parle rovinata. La volta sirè staccata tutta d'un | 


Vavano alle estremità pativano contusioni .e,. ferite |‘ 


Non ho daopo diryi che tutti fecero il loro do- È 


rono ‘presto sbarazzati, mà le coscie' ed 'uî braccio |-; 


stia. La poveretta ha rotto il femore, tutto îl corpo |, 


dà i FIGO | 


i nel dolore, e tulta sotto di peso di q»* 
na RA 


fa) 


RI: De n i 'iploni e “n 
retto; i agen EV 3; 
in data di Parigi ‘21° dicembre, una sir 5 
dalla quale'ci. limitiamo. a apilpe ‘peli; > 
interessanti... » + 

Dopo avere to che le tie po 
‘Segnatàtie di: iitiio ie le pier; 
‘tenere .le*stipulazidni Ab pisa ib: bel ti 
il signor Drovya\Da Lbuysserive : 


la conseguenza Pa 
Francia, d'Inghilterra 6 di Russia ad Atene, ot 0) 


notificato. al governo io di Grecia una «: 
pe rire da rien la il princi.» È 
ptranna accettare n se quei bi 


rzino ro cf ala pie li 
Conveniva pertanto fpfiaro; d’ intelligenza s0- 
- pra ‘un'altro? candidato omaisteogzo 

Il fair gno PI ‘questo. proposito, 
dice. :-nor tenup ai è Et tictesone 


datto 


ol Dee 2 
ns SO die ribpiea remi da pi 
Fi a nere 


ere di ire ni: 
Lic, i ce dit - 
derare (jtisuo und tei sia via 

Mita goyerno;di;$. Mi rbritannica ha gta Wi! ri- 


Prc AL Protettorato delle Isole clonio a a pro 


"Dopo aveté dccenitiatò d° quit condizioni, 
Plocéhè ‘otmîrettibinio i cosà notissima di 
pre rip il signor Dronya de'Lhuys'iconchiude : 
Latta DLE che,ei risguardi, 


Adbfire dd ta di 
ssi dia RALE 
(IA 
dalle Fn Lia ditta mi 


sai h popo (a ionia, Last lion 10% 

rana 
(NOTIZIE, DENAPOLI 3; 01 

i rst pr Foa dal 4Zu0, 


a ciali cagare il 
ce feno ptt pe Qi 

vid N et art di ra #0G29 lita 

>La (riunione sero ann che ebba 


uogo nel giorno idea i upa 
1000; ne ci rn. mer gt ere con 
la màggioré sollecitudi În- 
> irizzarsi al\governo, ua beppe rt hr 
gondizioni., 


RNA 


fio 


iCdcdo 


pal dose 
pone, 7} go green; porro n 
rnandum dovrà (essere disorsso it ‘alttà riunione. 
1:Sì legge inet giornale: Gee, ur data’ pai Na- 
poli, 43:;} «). 1 Ì 
la; séguito all'arresto, della fosiooni Serra 


Mr Point Ha a 


berini e di G pttragii fg 
Lins) FE app) ua r dA ‘fi, ia 
lende ‘6 ‘ri operò ‘atia zighe ih casa di Mi- 


chele! (Roberti,| èx- 
di ted Il, fal iqualo vennero, dati i pabsapor i 
Bi ca au 6 bA sita 


pilubson ie 
) Sis “leggi uragani del 13.1; Ul! 
Piceni, $ TI] di 
Napoli: si pon pt 
rela contro"? stadeniti 
Probio Ma ‘ipografia Piani? GESTI sp 


ross ar inpito 0 del s ‘Boat adi rr dtt il 
(Grenneville; si è perduto al capp Argentero; may - 
die finora i, s dewtagli, sopra guggio disastro, nari - 


"Sì fogge tell’ Abdenfre CRUI 

3 An Basilicata) si * fap Ga PI di 
proprietari, i qual?,' d'a ddorao dol' prefettà ‘è"%1la 
antorità sl carmine dal benz, Que 


rana. 


è timo meg gun griin ‘movimento a fino!di 


Rcovaryi ua mezzo | e le forze propre 
dell paese stesso a qu 6 del governo, olosia 
rate 


INTOLLERANZA! RELIGIOSA "| 
Poiche 1 segna tr lu'quite 
non dilcbmmenti, a se ne sbbisognè, 
parassita del parroco. di «Posdinovo;.: 
Massa, 12 gentiaio: 
:\Pregiatamo bigs Direttore, - nol ome 

engo.a narrare un fatto, forse unico, d' intol- 


È 1ù 
‘ng parigi, a iosa, piace cat qa la meritata 


ai pelle ‘dì! Foo dii phfassa, ri- 
isbienio intorno, va dom avere pit fra 
ovini e 0 ve- 
init Minerale ie 19) E, pu fi i, 
dicendo — e che!vglivemigrati sorio scomiunicati 
ghe, non. voleva. ip 


Pe dl spe; caratiasa ; ialve 
Frittmna ida er 1a 


sì all’ grato, la 

ja per pafetchi giorti, 

Cmeni ia dardo india: ge uda 

giovane fuggita: jn snall'amante, 0; parc 

modo in via di scandalo — cioè a togliere lo scai»- 
*dalò — potrebbe ‘é60s6guire l'ibiento. » 

i: La giovinettà' nom ‘si prestò ‘in fatto a recarsi 


Sloa 13mMYo: 8 prog 1 


} ostoszib ans ten 


iche ed, economiche. delle; provincie 


schema del Alirino= : 


ultore! di” stato ‘® precettora | 


- NOTIZIE POLITICHE 


, 


n: per. gradite cdi |; Dall’ . marchese Gibvanni Ricci, mi-. 
Strana in r È seguente: 
HA Dn vi gia pie “mini lo; n della ragni N nti 

si consigliava uno 1 ino, 16 gennaio. 
blico icaro ed 0, dn sora iù te sig. Direttore dei giornale. l'Opinione 
gime-d SANI re Prri go ear tratto di cortesia La prego. di pubbli» ! 
gno, Jtaljtn0s. pati < ‘core nel rispettabile giornale da V. S,'direttò 


dem al 494; ene 


do dare Pali LI perdi è (ni aa 


] l'’acthiusa lettera da .me séritta/ al presidente 
“ael'Consiglio de’ ministri la .sera di domenica 
“i iebebfsa, 11 volgente, alle ère 9, interessan= 
“domi ‘si conosca il’ motivò che..m’indusse. a 
"tale determinazione, giacchè trattasi, a mio 
or] credere, di questione di rincipio!-: 
Soggiungerò poi a V. $i ch’io mon ho mai | 
bre | ritirato la mia dimissione,}nè. ‘consentito ‘che 
t95S uo'| se ne indugiassè la preséntazione ‘a S. M.; 
avendo dichiarato nel modo il. più fortiale 
ai signori ministri in occasione che trovavansi 


rt lata; 


Si assicura 


> |ahonvintendeva; nè: allora nè mai" div ritirate: 
"le date dimissioni per 16 (considerazioni che 
accompagnano la lettera, | 

Se V. S.. vorrà compiacérsi di far precedere 
vquesto, cenno. alla lettera apchisay Mignegarò; 
‘siblto grato. i 


rei Raga er reina earaliere. cpr trema 
- Sulla questione dolio: Gableamig. ile »gaibinetto. ?* 
prc] sens cosi nella Dieta 
rmànica; di ‘cui o Sthileswig non Devptissimo dite? : 
Ke ed ''avvatitàggio Giovanni ‘Rico: 


» Ecco l lettera indirizzata «al presidente 
"del Consiglio: 


ut 


Onorevolissimo sig. Presidente 
Un ministro costituzionale ‘non può ‘‘eotn- | 
sof piero ai proprii doveri senza.godet del pari. 
Ila piena confidenza del Re 6 della Camera., 
Egli ‘è, ‘seguendo con rigbre-e lealtà > questi 
«principîi, che il sistema parlainefitàre: ‘giunse. 


E ital; | piolgnttala 


: È fall , 
3 L 4 autan] Host 
i na br 
da 1 SULLO. DIRISTYA/T 100/18! N02 ,,01 


cara ilaria | i Uoghilterra ‘al'suo trionfo... |, 
ed to il Consiglio dei dm |. (Posso. dubitare siasi.scemata;almeno.la,con- 
«Sa Sedai 1a: “Guiosià: Ulivi Met 15. fidenza de” miei elettori dalla notizia. igiunta- 
ormero sta ti o pà Li intòtnò ‘alla ‘mia elezione mel terzo tolle= 
* NASA i si eembro relativo io di «Genova, la quale rio essendo riuscita, : 
‘ai i proveisotit del! R. car ie vio (pdovia sottostare al ballottaggio: = unì 
An dre in data novembre 1668, io Eppertanto, fedele ai suesposti piatti Le 
sl bull dini ande gho ogeasio="| rissegno la mia dimissione ‘che’ La prego di | 
0 sciogli del Consiglio sottopbtre: definitivamente) é'senza ritardò & 


temono di Casalmaggiore e: poi ‘quali: fa. iniziata 
n SUN vl ga ep 
‘mesò cesseranno sibi 

Ri Ldbod dirai 


si riore ona 


cune pa ne e pui ‘noll tica dei 
85, Maurizio e Lazzaro ie fra le altre le seguenti; | 
A Commendatori, c, det » nua aio 
Rinaldi. monsignor: :av.iovCirinoy sigiudioe. della 
R. Monarchia © pren o “e ‘bogazione di 
lede cur lf: Cl photo ‘ne 
ia cav, () tspore nella 
(Ra Pre di Torino. 


enne direzioni pel personal de of 


S. M., siccome una determinazione necessaria; 
rimrevocabile. 


‘4 vato ammirare e lo ingegno, e, le, rettissime ine 


loro.conéstere questi - indelebili ’miei ‘senti-’ 
tenti ed a gradire gli atti del’ distintissimo 
«mio qusegnio, coi quali mi onoro dichiararmi | 
pren - Devotissimo 


Ì 


Firmato : Gio, Ricci, 
A 5. E. il presidetile Farini, | 
Torino. 

Gli argomenti addotti dall’on. Ricci, in- 
storno all'appoggio. che, i ministri debbono... 
ripròmettersi dagli elettori, sono  inconfu-- 
tabili. Ma quest'appoggio gli è venuto me- ; 
i n ino? Egli ha, rassegnata (la sua \dlemissione' 
L n emnmerzio. dad appeva - ricevuto il dispacgio elettrico di | 
Mrryno ed boo a; 16, alle ore | Genova, che gli annunziava' il' ballottaggio: | 
otto, a) atà .d'Ecgn terrà, ,nuova- Senonchè lo,,stesso dispaccio aptunciava | 
mente uan: peg sebvegli non aveva competitore.. Sopra 169, 


« Dell'inlaensa delle operazio 
» dl voti egli no ebbe 166. Qual prova più ve- 
el AI + Gli" elettori ‘chè si a- 


i 9 i hc no N 
“mind HM 17 lai | Birds pirdai der ta re le no per lui 0 contra: di Ini ?Ma 
Ma), ie È Doni net x 
si ata 
ate de ®; lis Bigol o 


So Tossero stati \coltra lui, avrebbero cer- 
£ È ritta 


cato un altro candidato e sarebbero accorsi 
orsi pacs opò Gicgirio; CU vivere: a volar per esso. Se non andarono, se ne 
«Pavpotano ngadligoi De Soptanti: - 
nt) Lat pis nt du 


iWdeve conchiudere ché fu!solo perchè erano | 
e SII sporsuasi che la conferma, del » ministro non 
+0 AOP consegna Dal LT SI cha 


correva alcun rischio. 
le ore pra A pen vr 12 fino alle & del 13 gen- Noî. non possiamo lod ig gli elettori di 


questo assegnamento ché vicendevolmente! 

o fatto gli ‘uni sn gli altri; ma la.ra- 
| gione chè ne abbiamo data è la.sola plaù- 
sibile e:fondata. Non è accaduto a Torino 


Ù 


8, di te 


spsudilva‘; | lo ‘stesso piél ‘conte Cavohr? ‘Anzi avvenne 

fi gorinta da 4 peggio, perchè gli elettori liberali erano 

gii si pico sati pigri nella certezza; della sua nomina, 

Ch Dart e poi viderò con loro stlipirò che .i cleri- 
Rida RRL OLE d.'61, di  Toribo, | cali sì @rano Scelto ‘un ‘candidato proprio e | 


s ricante state; "Suo?" Maria “Giovatitia del ‘mo- 
dini di $. Anna, al scoplo-Rieta Laria Maria, 
id. 44, di Piossasco, 
Più, 6 da 1 giorno a mesi. 1. ” 
gennaio, 


gli avevano dato i loro voti. 

Queste considerazioni ci sembrano aver 
qualche peso, e noi avremmo creduto che 
gli elettori di Genova provando col loro con- 
corso, domenica prossima, come non solo 
abbiano fiducia nell’on. Ricci, na desideras- | 
sero rimanesse alla direzione della marina, 


Dal 1 al 

Canova Gio. Battista, d’ anni 58, di Pralongo, 

cuoco; Osella 2 ontagr nata Barbero sid. 57, di 
ciro Ne Bertero Adelaide, id. 32, di Torino, 

gi Zorgnoti 

Nos ha Bellandsa,| id 20, 


di Totino; ALILOII va nala Mabiltisso, 


id. 78, di Torino; Gramaglia Giuseppe, jd. 50; di» 
Pino Torinese, capo usciere al ministero delta pub- 
blica istruzione; Gros Jean Giovanna , id. j23, di 


“egli lia Îînvecé Insistito e la sua demissione 
è-stata oggi da S. M. il Reyaccettaja” | 
Le 


pres pi “ps fta; conte Va Di i La, Discussione- -Espero racconta con una; : 
Più 5 da 1 giorno sti dica fa fede inarrivabile come sia intenzione | 


sr gi di aumentare il ruolo - 


| accennato in una sua relazione al Re che 


‘quegli impiegati che-a fermini dell'art. & 


riuniti il giorno di martedì 43 volgente, che. ik: 


* |Sdi'‘più del discorso imperiale, però che questa 
|®Sîay come ‘quello, una rivista retrospettiva,|__ la 


Torino, 44 gennaio 1368, ore 9 di sera. { 


Nel separormi da ‘colleghi dei quali ho do- n alle pone 


sara 
i, | tenzioîti, prego caldamente V. S. Hilma a pad ingannati: 


vico 
quantunque dovesse attenderselo, afithé) ‘stando ‘ fid essere il sog onversazioni 
i |Wiche. Si credé se de cugino pria 


egli aytetibs ritirata la sua demissione: Ma | 
HET dopo, l'agitazione ;. ma jo 


* normale degli impiegati del ministero delle 
finanze, alla quale notizia (fa seguire le so- 
lite beneyole considerazioni... ,_. 

L’ex-ministro (comm. Sella ‘avea ‘bensì’ 


ripdo rammento > militare, aa 
riodo pu l'esito. È e Via PI) 
Quanto agli affari di Grecia, le tra potenze 
sì concerterandò |s Isul ighnare! ‘(èomune un 
altro candidato a ‘quel trono nel caso che il 
re Don Ferdinando non dla l'offerta - 
lgli: corona; : ) stetsn9g 
Il signor Drovya de: Lhuys, ‘alla dta *del 
24 dicembre, riteneva ancora the ‘il fiftuto 
“del principe portoghese fosse definitivo. Io 
«vi ho già detto che posteriori: istante - Fatte 


presso ìl principe Mr gelo 6 Speranza 
Utd. i, 


leggesi ra la data 9 novembre, nella 
Gazzella Ufficiale del 24 detto mess; doversi 
fare un aumento al ruolo del personale del 
ministero delle finanze per gli stipendi di 


del decreto relativo alle Direzioni del Tesoro, 

dovranno esercitare le funzioni di controllo 

presso la tesoretia a pg del'regho; anzi 

I ERERE La fo spesa, nella somma | primitiva gar intorno. lla » scia È. 
n iati pacitici, e si mostra” 

Ora, se siamo bene informati, il ministro Proponi la propria 1 d edizione ‘è 
Minghetti ha precisamente ricusato di fate nire ‘cè’ suoi ‘biioni. dfficli, sia" pu 
quell’aumento, sebbene preordinato dal suo.| d'accordo colle altte. potenze. Dessa nera 
predecessore. stes jcla ssua; azione appena il. gabinetto dij Washin- 

è bre Sia sasourmò: une gtonsi faccia, a richiedergliela, ...;.n1,} 17 
i | Bitomerò sat gr Paso n partri Ifal 
I Corrisponden i 4 " azione interna.; «| nitsbom ellab 
9 + laine De CpESSE I giornali ‘inglesi’ sono ande: complimertosi 
Parigi, 43 gennaio. | verso l’itàperetore, è wì: mostranollieti di 

La esposizione ‘della politica estera del si- | trovare: nel ‘suò discorso; minaccia ile a di 
gnor Drouyu-de Lhuys non ci apprende nu ai rial. jane 
La vera imprédiibne prodotta in: afagliiterra 


Nèi abbiamo, ‘prima di tutto,, cercato a Ape non--sarà--nota--che-fra 


conoscere. ciò chè il ministro degli’ atfatije@ yr* mer di RS ici » 
mne anita al piolias oo ‘essiamo,. la! Vimperiste mon è un rm 
Di fpglte ri pr vista Inetrospettiva, ‘0 A IILUUI 
delle sue usata Jàue o 
Il signor Drouyn de Lhuys dichiara che nòn velata À pts dl gorrmatr edit 
si può sperare per l'italia xîna orgenizzàzioné! | rioni)ssi pa È Sconto)! el le 
‘definitiva ‘&d'una pace durevole sino ,a che | che, farà fina pron az er 1 per ca 
sussista il Siagcondo che divide il papato dal vee al.suo scopo. 
nuovo regno, Più intinzi il signor, Drouya, |. La popolazione..di Roma, ta wedrà ‘in’ questi si 
de Lhuys si vin Vagr delle benevoli. assicura» | { sforzi ‘un modo di edera a pe 
zioni del papa isa ad utili*riforme ammi= | | patriottica. > i olor Fo 
nistrative è giudiziarie. Dicesi che l'abate Buquet sia il'ca 
Tattavolta il rostro ministrd "fon avrete! hi Wescorato Uli Ninty?” ni Long pa 
èredere che' tali riforme possîho-' bastare per? ‘gidi'unò ‘dei ‘vicari generali li delgoit della 
produrre quella riconciliazione, che la Fran- * nostra ‘cattedrale. 
tia si sforza di raggiungere. E se, com’°8?!" «Ie hotizie'di Vienna ci portano che le re- 
probabile; il:papa non voglia farè di più; nè ' lazioni fra ‘l’Austria (@ la ia' non sonosi 
‘oltrepassare tiiti insignificanti concessioni, che va anco miglioraté. Si’ tem ono nile nnove 
avverrà allora? Con che profitto si A vraniri® omplicazioni. 
‘chiamati agli affari wominî: che ‘rimasero estra- Ì Taluni > eredono' che i signor De Bismark 
discidsioni, che. non sia” "Îaccia | mostra‘ di romperla ir Pa 
come tali uomini eransi chè sa che .-un atteggiamento 08 I 
e sh 


che avrebbe ritirato il ‘suo ri 


Negli affari americani la ‘ Francia” persiste 
nell’atteggiamento assunto, Ella, conserva la 


quello di 
ilé /1oro : supposizioni. Non: -sall’Austria può risvegliare le simpa 
| è certamente? il signor Drouyn de Lhuys que- per il governo. 
gli che possa desiderare tm" tale risultato; 1t'viaggio: del-prine 


alla di lui esposizione. in ARE 
li è vero che.i partigiani della politica peratore abbià rinunciato al suo progetto. | 
cesta così nel | Senato! comé (della ‘stampa | | Mehdi Aia pod ng 
hanno idee loro \proprie, che non mancano di è Parigi dietrò istan Atsenggii 
un certo pregio dal lato délla logica. | avrebbe’ dissuaso' di ali ottamaral. srorgà 
Questi signori vorrebbero ricondurei..alle Si Ligier che la ppi ne déll' indîri: 
condizioni d’Italia, quali si. trovavano, all’.e»,, Sî4 per essété quest'ànmò assai meno inte 
poca della pace \di Villafranca, «Nessuno! .fra. “ sante, dell'anno decorso. .,..,. sog puidoi (È 
essi ha ancora nciato al progetto di quella | | Si .parla. di. bel nuovo idi un 
confederazione; The comprenderebbe Roma, imperatore a ‘Roner. S. M. non vi si 
Pèxreame di Napoli, la Veneri, e ‘gli stati” cherà \se. prima non’ saranno» votate le som 
di fe Vittotid Ednanuele coi “altrettanti ‘40° cene dal governò a benbficio ‘degli o; 
Verni indipendenti. A Londra talvolta si offre senza lavoro delle manifatture di cotone, | 
lo agatiichto di patti, canî;.,conigli. ed altri |, : i 
vaniofali racchiusi nella medesitna gabbia, sulla 4: 
quale sta scritto € e happy"family>» Pare che 
questo sia il bello ideale che si sono! prefisso 
ì nostri uomini politici riguardo all" Italia. 
Per buona ventura ogni. giorno : che ara 
aggiunge una prova che.la unità per l’Italia 
è la sola possibilità politica, nè altra qualsiapi.zi 
può avere la più piccola oca di, suc* 
cesso, in 
Conviene che l’Italia sappia mettersi fran- 
camente al disopra di. cotte massime ripu- 
tate ineccepibili, (e-faccia giustizia di certi pa- 


» è A a - 
Fox: rarvan $ i 


i nea aa 
(Banca: nazionale, (hi COL 


radossi, Si, l'italia deve riunire sotto il’ suo" Ccassà scolo :’ "Mau. . 239 — ‘I 

scettro tutti i paesi abitati da italiani. Ma si |Cassacom.cind, G.pidoB» 595 ost il 
dice egli fètse con ciò ch'ella abbia a tentarlo dis Matt, —. 595 5904 
“domani? Sarebbe mai vero che l’organizzazione | Canali Cavour . Matt. BIO — —u6 
interna , îl ristabilimento della pace; la di- uil: RA cor rà +1 40 Pang 
struzione del brigantaggio ‘torni impossibile FS 17 po * 506 n 
effettuarli sino, è che i! papa ‘si trova ‘a Ro- de ate 

ma? Non si potrébbe dirè con' più verità agli | BORSA DI COMMERCIO DI 

italiani : organiziatevi per ristabilire l'ordine; ETTINO OFFIC 

collegate» tutti i figli diquette-terre chesgi 44 gennaio. 


annoverate fra quelle che costituiscono il-.vo- 


6 per 0:0, in contanti ;- 
stro paese, con la identica Jegislazione; e ne, là. 8 per 050, in contanti , 3 
tevi in forza contro il brigantaggio e pe Prestito Municipala |. -. +... 
zionate nel tempo. stesso Îl vostro-esefcito per, 
trovarvi pronti a qualunque eventualità? e 2 
Allora non vi:sarà più luogo in Italia nè Presso L. WO0G WOLF, via Finanze, 13 


pel papa, nè pet l'Austria. 

Il signor Drouyn de Lhuys va superbo «’es- 
sere stato la cagione, o, ditemi meglig, 1Joc-(\ 
dasione della 4 dalma relativa» ‘in [talia fs04|! 
edo, 
<he “questo mutàmezita, che noi Aradia e cone. è * 
piacere ; riuscirà vantaggioso alle vostre idee 
ben più che a quelle rappresentate dalla po: 
‘ fitica del Signor de Ehuys: © 

Intorno al Messico nén abbiamo ricevuto no- 
tizie recenti, La TPSIEORA Ri LV in un pe 


Penne metalliche di tutte le fabbriche inglesi. 
Cartoleria di lusso ed ogni articolo inerente. 


"LIQUIDAZIONE" 
PER RINNOVAMENTO DEL NEGOZIO 


det ASTRO pe 1 3 


minuti,chincaglierio, profamerie, oggetti da viaggio, 
macchine per cucire, armoniche, giocattoli, novità, ec. 


‘ 


"TASSI DEI CONNENOO È DAL'IVISTRA [amami 
CREDITO MOBILIARE DI TORINO. Dept Cole dre 


sente. Dirigersi al portinaio, via Carlo 
Alberto; n, 29, casa se Torino. 
pd Consiglio di amministrazione Sa debe, Hi convocare A 
generale degli Azionisti pel giorno di Merco bbraio prossimo l'alle 
rore Al anfifuoridiane. alla ide della. Società via dell alata casa VAGLIA di Obi SI: e] 
Ss t'Andrea, n. 24. zione della fine del corrente mese. Contro 
fe ORDINE DEL GIORNO, buono postale di L. 16 si spedisce in piego 


{| assicurato. Di i francoagli agenti di 
8 si Relazione del Consiglio d’ amministrazione. cambio fog pricna La rino: ‘via 


È so Relazione della Commissione di revisione dei conti dell’esercizio 1862. | Finanze, n. 9. —Primo premio L. 86,865; 
‘Deliberazione sul resoconto dell’esercizio 1862 ‘e determinazione ‘del di 11, N org 7,375; quarto 
quinto L. 7 


dividendo. .. 
gia pot di SI în PrrEoniione di quelli, cessanti d'uffizio, 
ci 5. Nomina della ione di revisione dei conti per l'esercizio 1863. IAVRIZIONI 
il 6. Deliberazione. sulla isomma ‘portata nei PRETE Dina sotto ‘il ti- DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
ciugia tolo di capitale ‘in sospeso. (Giinde Medaglia in oro) 
syxls Deliberazione sull'aumento del capitale sociale, . N'St del Dott. Dela- 
liberazione -sulla proposta di mpg rica signi agli Statuti. sociali. barroò; ve della Legion d'onore 
20° 9. Deliberazione sulla proposta di conferire al Consiglio ‘d’ amministra- | medico degli spedali, tanto rinomato per 
1° IWfione mandato per attuare dopo 1° approvazione delle modificazioni | facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
«uilites ‘lagli ‘Statuti quelle combinazioni che ravvisasse più utili alla Società. | dovi: con-esso.frizioni alle gengive. Pa: 
Il termine utile pet ‘depositare Je azioni onde essere ammessi all’ adu- | ligi, farmacia, Béral. — Aggnte commis- 
stanza” è fissato a‘seconda ‘dell'art. 28 degli ‘Statuti, a dieci giorni prima ge sul Piga Ma flrss Tarino, 
della medesima, e scade perciò il 4° di.febbraig prossimo, at dr Deosald a Selle ie 
i can razioni. saranno. depositate : palifarmacie d'Italia. — Prezzo fr. È 
son | Un Torino»presso la sede della Cassa | 


i rene Genera VERI GRANI (DI SANITÀ 


- In Milano presso la Banca Giulio Belinzaghi. 
puis! Torino, 10: gennaio 4863. del Dottore FRANCH 
pù Sono il migliore, il più dolce e .il più 


Tea 


salutàre dei purgativi. Questo rimedio, 

Pubblicazione del PASQUINO. conosciuto de più di 60 ami e il solo 

nia , nutorizzato, stabilisce l’appetito, 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 

"GALLERIA D'ORIGINALI" CONTEMPORANEI | {Fic 

| i guarisce i Parodia, molte idropisie, e 
n'é Di io 0 ì é preso regolarmente, preserva in ‘ispetie 
«sii RACCOLTA HIS dall Spoplessia e dalla paralisi. o 
i RITRATTI în CARICATURA illustrati. da Cenmi biografici e fisiologiei. dinpon gualsiani PRIARERORO la de 
citi 100) SaoIEDIZIONE DI LUSSO = INCISIONI IN LEGNO. posta al Cansiglio del Prud'hae 6d 
sarà composta ‘di' 52 ritratti incisi in Tegho e $tàm sati in carla di | al Tribunale: di commercio, è: apposta 

nti ln La Galeria sr, compo per senimana: te di testo, una ‘col disegno, sopra la nostra firma, — Esigere il pro- 
,sAiesignori» associati. fuori di Torino sarà spedito .il foglio per ila posta debita- «| spetto, Stamperia Lenormant. 


— APatigi; indirizzarsi al sig. Lwk- 


“mente avvolto in una fascia che lo garantisca da guasti d’ogoi genere. 
i $ st VILLE, direltore degli‘uffizi della far- 


l.prei rezzi sono i , seguenti : 


se bon stato Pei Signori Associati al PASQUINO rn ir coin pini 0 
Îob olofigedMe; il olume pagato anticipatamente... ....;....;L, 3 via, dell’Ospedale,..n. 5. Vendonsì ; Torino, da 
sith +19 mira ratli, ossia per tre mesi anticipali.,. i...» Bonzani e da Depamis — Aless , Basilio 


— Casale, Comolli} Bava — Genova, 
«n bl odo ose) Pei non Assoc:ati 51) te Chivazo, Ferreri — Guai De ct 
vcd I 6, anticipatamento > (». + » è Lo:18 È ibi faccia — Intra, tia — Lugano, 
Car "N nine al ossia per tre mesi anticipati i" e ì = Novi, Ospedale militare — Fercélti, 


Berleletti,— Milano, Zanetti — Modena, far: 
‘Un ritratto separatamente, Cent. 40. macia S. Geminiano, () 
snaTotti gli: associati indistintamente riceveranno in fin d'aono un’ elegantissima Prezzo: fr.‘ 5© la scatola. 
ina, in cromo- “litografia , un frontispizio agcuratamente inciso in legno e la 
| o ione Area: _ Si, sineipan ibra si ricévono presso l’uffitio' dol Pasquino | BEZZEZZA DEI DENTI 
Torino, ‘è fuori présso ficipàli librai. b4 
1/Sì, sono pubblicate le primo due dispehée coinrifrattivdello souitore DINI ‘e IA ACQUA DI BOTOT si ei 
“dell ISTORI. d'Argenteuil,35, a Parigi, è sempre senza 
———+——t rivale per imbiancare i denti, prevenire 


“ ACQUA- DI-FUOCO Lie? tego pico 


la bocca, — ‘Prezzo, 2 
‘vimenTo MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


VERA POMATA DUPUYTREN 
della stessa Casa, di una superiorità ed 
eflicacia riconosciuta e merita con- 
servare è rigenerare a capigliatura, — 

palpbrorato pila Regie Seaola Ai Velarinazia di Torino per rimpiazzare il | Prezzo, 5.fr. — Deposito centrale in To- 

8 ( Rat uoco senza | mini di infattibite sliodvsto: gino presso l'Agenzia D. Monno} via del. 

1° *‘@aatfkidhe ‘detto ‘ Soppicature. storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
letto, eco. — Prezzo :'8 ‘fr. — Preparasi Lalla nella fabbrica di pro. | 
1 "doitì ebimici E. Mazzuccurrii in’ Torino. 


evomi 


netti -e Bitaghi-Ravizza; Genova 
drira e nel e nelle principali città d’Italia. 


di CUBEBE NJ) AVI 
BOLI Lechette INEZIONE 
cicatr: nte a 
TANNATO piFGRR0 
soli efficaci per gua- 
rirein pochi giorni, senza 
Ri timofe nè recidiva le ma- 

1 lattie contagiose, recenti; 
antiche e.croniche, Prezzo 
ì della scatola L.'& 50 
È BEN? ® 50: - Lechelle 
‘a Parigi: rue Lamartine, 
: Hi hd35. — Deposito în tutte 
Di IN fg le principali farmacie di 

\FER 3 Italia, 

a : © Wendonsi: Torino, da Bou 


zani eda Depanis; Nodara, Caccia; Vercelli, 
Berteletti; Alessandria, Basilio; Piacenza, 


ty e n.'5. Vendonsi pure a Milano, 
(DEPOSITI GENERALI ; 


- Camoli, Gandolfo e Baussola. ;\in. Torino 
rdia...,--. Bertarelli Giusappe di Tommaso , »,..., Milano 
‘ — — Enrico Zarri ditta Barbieri » Bologna 
Li Ermolao di N. Consani - 0 | »' ‘Eivorno 

Duo Sicilia —__D. Mondo,.str. Toledo, 205 »'|\ (Napoli ; 

nie,.commissionario, per tutta Italia D. ia D. Monpo, Totino; via dell’ Ospedale, 5. 


o MALATTIE SEGRETE. 


Coll” Injection Cottita si guarisce in 3.0 4 giorni dagli’ seoli recenti 
weveronici «i più»ribelli:ve dai fiori «bianchi, senza danno ‘aleuno e senza 
«drimedio ‘interno. — ‘Prezzo del’ flacon. coll’ istruzione (L. +8: — Nella far- 
-inialcià le | vià Nuova, vicae a | Piozza Castello, Torino, 


| 
i 
| 
i 
| 
| 


Vafesi; Bologna , Verati ; Modena, farm. S. 
Geminiano; Milano, Zanetti. 


ipa 1(y artificiale 
POLVERE DI RUBINO sriticine 
rliare;i rasoi, egli strumenti di ‘chi- 
gurgia; per pulire e-dare iklucidò agli 
oggetti d'oro, di argento, d’'ottonéyadi 


le; E mipi ritarda le prime rughe; rîn- acciaio ; i’ Avorio, di tartaruga, di 


o Ù delta palle, "N npedendogli di distendersi; dà. e conserva al 


eo = P della boccetta .8 fr. — P madrepefla; éce., ed in generale a 
giso lo. Li dol i incarna ss. == ep 10 denlirale ta ILAIG eh tutti i metalli più duri ‘èd ‘alle pietre 
CRROAO SRO Torino, via dell Spedale, \Spsgiziott in provincia). ] | Preziona: <> Liu R@ dl 'fiacon. Po: 


Trovasi. 1840) 8 Depanis' eda Bonzani; Genova, da rino; 0 Agenzia !D. Monno , via dello 


t+- La boccelta fr. Vus coll'istruzione. — Pari 


PIFULES: DE 


PETS LA \ Sa 


Ù 
’, Mimfntaho è sifiaitteho. 1a rive, 
siccome lè Gaaliaaela Lmdias ) medico Ù1 ferre #d 41 fed. 


VELA, Sa SE 
‘fanne: Seggio? 


; reglonevste d'onire 1 
* temo +. | ilretta Xi mna Ulemoria dirotto 


nie Commissianario in Coni D. MONDO, MA. 


Li Bonzani; Milano, Biraghi- -Ravizza, Zanetti, e nélle 


50 grammi di 

, trato di magnesia. 
presta limonata, pareri: data cai pesa mi un ‘sîipore 
molto, gradito e purga così bene @bmè l'Acqua Sedlitz. La POLVERE. se pri Si 
conserva indefinitamente, lo che permette: di averne sempre presso, di 
servirsene ‘al momento del bisogno; quindi essa:è di'un' uso tult'affatto i 
L'etichetta porta la firma ZXoggé inventore, è l'impronta: della medaglia che 
gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va unita a siagemna bammpiia. 
— Prezzo fr. ® 6@, — Deposito ‘a Parigi, rue see) 9. 


Agente commissionario per l’Italia D. MONDO , via del perse n. E Vendesi: Forino, 
Bonzani, Depanis, Taricco ; Novara..Caccia; ig Basilio ;, Milano, Fatta aa 
principali farmacie delle città d'Italia, cda 


NON PIU MEDICINE. 
Perfetta ‘saluto a salato ricuperata senza medicine, nò purglie, nd spese. 


LA “REVALENTA AADICERE BARRY 


di LONDRA" {1° tal 7) pes 
economizza mille vòlte Il suo prezzo In altri rimedi 6 cattive 


i 


digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, cosina cotte sinto cir 
diarrea, PA esere ramenti di testa, palpitazione acidità, pe F ag 
nausee e vomiti, dolori, ardori, PM e spasimi di. nervi 
e bile, insonnie, toîsa, asma, bronchite, flisi (consunzione); por melane 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, POLE GTI cata convul sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza esd'ènergia nervosa. nach a lr sine per i 
vigorire bambin! e fanciulli deboli, no 1 div ba ati | 
ESTRATTO DI 558,000. cuaniaronI : N.: 58316, la P di getto 


anni di terribile mal di nervi, insonnia, malificonia e" 
duca de Pluskow, maresciallo "ai corte, d'una peroni —N. coste, il sig. conte ina: de Dec, 


d'Inghilterra, d'una dispepsia 
ue granchi, nausee, dolori di petto e fra fr da ALI paco 10 per! 
terribile Sh di nervi, Indigestioni, eruzioni, col TE, ul 
di costipaziode, indigestione, nev ee, asma, tone At gr ge op 
mit Arr 1 cino Alen, GEE LI tar Ling. di Sori pl 
va one eri n —N 
di la nf oro. ta Esverta, Giant osnstistioni 


Madamigella Zeghers, di dichiarata carpe _ N. 
polmonare, con tosse, vomiti, , cogipeizione e sordità di 25 anni N. po re co, 
-_ 


tessa di Castle Stuart, di nove anpé d' irritazione orribile di nervi che ‘a la men! 
N, 44816, il signor arcidiacono Alex, Stuart, di tre ; di terribili ti di nervi. di LO 
matismo ‘acuto, insonnia e d lo della vita — N, 0, UG, di decrofole — N, 


16619, Midame Woodhouse, di nansee e vomiti/durante — N, 46210, 11 sig. 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di NARO i ir 
al giorno durante otto anni, _ 


Depositi: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; r » Li Terni. 
Po gp E. Zarri Brescia, L Gaggia. Cons: Pidlrt [od todi. B, obi: e, G, Ca- 
sone la Spada, droghiere: e Brown, y » paprierpon, 
Milano, Zanoni è Barbetta: Cesare Bonacina, ada 6 ar erita, 1125; P, e 


Pai pito 2 Biraghi: A- siente RIN È go dl Clo, 78, 
dit Torino. G, B. pra gior 54; ip Glosnn ann Ma fa pon H 
Vinardi; Depanis, via Nuova” Origlia, via Po, 50. 
P. Ponci, farm., e presso tutti ti roghieri e lammaelalt ra e 
Casa Bannr pu Banxr 0 C., 77, Regontestreet, "Londra; è 26, place Vendbwe, Parigi. 
PREZZI DELLA Revalenta Arabica in ITALIA | | 
in ecatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa i 


senza di che non possono..essere 
L'Otnbatio ee peso. di Ti fit brutta te. 2530 a 


ci "4 30. Neanestrodel peso di lib, 4 petto 

» ® 4 Ba n’ bri pe ‘248 è 

è . 5 + 417.50 ” sarto 1 3. 38» 

» 43 n 56 » a. 40 in8_08 » 

Bi'abbia dura /di evitare le ‘false iniilazioni avveleGlie offerte da geote le immorale esotto nomi 
Dt har analoghi, ta) cina? la Farina di Lr RevaLenta Ananica di Du Barry, munita dèi 
igillo sopra. Acalola,, © non 3'ac 
osti tra farina di salta. "S'ediimo È CEI fre 
che colui pis v'inganna sopra un articolo non la éo par alcun'altra mercanzia, 
Vendesi gm pt Torino Roia) gi D.Monvo, 


Mmarchevoli msultati vttenuti dali. 11p1ego dela vit 
vizie antiquate. le alopezie persistenti e la ‘caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nesson'ala reparazione ha 
ottentto suffragi medici così numerosi e così concludentixcome la 

89, 


boulevard de pftezionel, — Nota. Ciascuna Lon è sempre ricoperta dal timbro 
imperiale francese e uma marca di fabbrica upeciale»depositata, a-scanso di 
contraffazioni. — der ito ea in Italia presso l'Agenzia 
Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 9° 


Falla 


£i serata. Sab. 


PETTINI IN CAOUTCHOUG INDoRIT 


In quattro, anni, di esperienza il PETTINE IN \CAbotcadie ha 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo. intero 
riconosciuto che mentre costa meno degli a fl ani L ‘il migliore, il più 


, essendo op i 

morbido ed il solo che non rompa 0 eg i il 
Sola fabbrica privilegiata con. meda gia Sn api del dere ce 

velle Belebarro, 10; boulevard Benni Nov è, | to 


RITI ZII” | Spedale;in. 5. | trale in Torino presso l’ "Agenzia D. Mono, via' dit Ovidio car \ 
GE I a . Dosso nojcaleizoi pniirom ei LIT Dl 
- SCAGENZIA D. MONDOD©& — 
DE ormoni sir ca " 
tesi td i Torino, via dell'Ospedale, n 8. srt 


PROFLME ERIE FRANCESI ED INGLESI - 
C o010 GABINIMII IT LITSSO 8101 


0ISOOSA 


«0IARBIT4 
«20 ivon ilottasoi 


È sun — Tipografia dell Opinione diretta da C. Carsone. 


* OGGETTI DA: TOBLETTA 


FANTASIA. 


% Assortimento di articoli in gomma è in caoutehouch — falzo per varici, ‘ece. 


